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Come indicato dalla documentazione di progetto, di cui nel seguito si riporta una tavola di inquadramento generale, 

questo prevede una movimentazione di terreno legata alla creazione di una zona più bassa rispetto all’attuale piano di 

campagna nell’area di collocazione del futuro palco e backstage, così come la realizzazione di una “collina artificiale” 

(altezza massima prevista 5 metri) per la parte di Arena nella quale si troveranno gli spettatori dei futuri eventi. 
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area palco e backstage 
quota -2 m 

parte apicale Arena 
quota + 5 m 
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Il terreno necessario per la realizzazione della zona in rilievo rispetto all’attuale piano di campagna sarà in parte 

recuperato dagli scavi interni al cantiere (tutto il terreno movimentato sarà quindi riutilizzato in loco), in parte trasportato 

dall’esterno mediante autocarri. 

In particolare il progetto di realizzazione della nuova Arena eventi Campovolo prevede che saranno movimentati i 

seguenti quantitativi di terreno: 

ORIGINE DEL MATERIALE QUANTITA’ (m3) 

TERRENO SCAVATO IN LOCO E RIUTILIZZATO PER LA 

REALIZZAZIONE DELLA “COLLINA ARTIFICIALE” 
circa 60/70'000 

TERRENO TRASPORTATO DALL’ESTERNO MEDIANTE 

AUTOCARRI 
circa 110'000 

La gestione delle terre e rocce da scavo, sia di origine interna che esterna alla zona di cantiere, avverrà secondo le 

modalità previste dal progetto di costruzione della nuova Arena e in ottemperanza a quanto previsto dalla legislazione 

vigente in materia (Dlgs 152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni – in particolare art. 186). 

Il terreno scavato in loco verrà immediatamente ed integralmente impiegato all’interno del cantiere stesso, nel rispetto 

quindi dei tempi di deposito previsti dal DLgs 152/2016 e senza la necessità di particolari trattamenti o trasformazioni. 

I materiali di origine esterna saranno essenzialmente della tipologia “inerti da recupero”, in linea con una politica 

ambientale volta al riutilizzo a sostegno del risparmio di materie prime naturali, e gli stessi saranno tutti conformi alle 

normative vigenti e validati da Certificazione di conformità UNI EN. 

Indicativamente essi apparterranno inoltre alle seguenti tipologie (elenco esemplificativo e non esaustivo; eventuali 

ulteriori materiali inerti che si penserà di utilizzare seguiranno le stesse regole di conformità e avranno i necessari 

requisiti previsti dalla legislazione vigente): 

- TERRE E ROCCE DA SCAVO con il rispetto dei limiti della tab. 1 Colonna B dell’Allegato 5 Parte IV del Dlgs 152/06 

e s.m.i. 

- STABILIZZATO DI ROCCIA con marcatura CE UNI EN 13242 

- RICICLATO MISTO con marcatura CE UNI EN 13242 

- ECOSABBIA VT con marcatura CE UNI EN 13242 
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